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I di Quinto Orazio Flacco è
I stato celebrato attraverso
una ser ie  c l i  man i fes t l z ion i
c h c  s i  s o n o  s v o l t e  n e l l a  s e t t i -
mana dall'S ai 15 novembre a
Venosa (cit tà natale del poe-
fa), Taranfo e Brindisi.
Di particolàre rilievo il conve-
gno, che si è svolto presso il
Cine-teatro Lovaglio a Venosa,
aperto il giorno 8 novembre
dal decano degli  studi lat ini
Ettore Paratore con una prolu-
s ione ded ica ta  a  " I l  mondo
spintuale di Orazio", cui sono
seguiti nella stessa giornata e
nei giorni successivi le relazio-
ni dì quallficati studiosi italiani
e  s t ran ie r i :  V ik to r  Posch l ,
Paolo Fedeli, Filippo Coarelli,
Andrea Carandini, Paolo Som-
me1la, Alberto Grilli, \Vilfreid
Stroh, Giovanni Battista Bron-
z in i ,  Lorenzo Bracces i ,  Car l

Joachim Classen, Donato Ga-
gliardi, Ifalo Lana, Robert
Schi l l ing. Pcr ragjoni di spazio
non è qui possibi le rendere
conto, comc meriterehhe, dei
diversi contributi. Così come
sarcbbe lungo descrivere le al-
tre numeiose e importanti ini-
z ta f i ve  che s i  sono svo l te  a
TannÍo, Brindisi e ne1la stessa
Veoosa'. Basti qui citare, per
sottolineare l'importanza delle
celebrazi'oni, la presenza del
presidente del la repubblica
Oscar luigi Scalfaro, che ha
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voluto onorare la città natale
del poeta partecipando i l  gior-
n o  1 6  a d  a l c u n i  m o m e n t i  s o -
lenni del le celebrazioni nel la
cattedrale di Venosa.
Ci sembra invece significativo,
in  ques ta  sede,  segna lare
un'iniziativa che si è svolta in
quegli stessi giorni, a Venosa,
presso i l  castel lo "Pizzo deI
Balzo", dove ha avuto luogo
la  "Presentaz ione d i  mano-
scri t t í  oraziani in microf i lm".
Durante la manifestazione l'as-
sessore regionale alla cultura,
Antonio Viscegl ie ha conse-
gnato i  microf i lm di mano-
scri t t i  oraziani al sindaco di
Vcnosa. Attravcrso la donazio-
ne dei microfiim e di llbri si è
inteso così dar vita a una col-
lezione dedicata totalmente ad
Orazio all'interno della Biblio-
teca comunale. In questa oc-
ca.sione, Marco Buonocore,
scriptor latinus della Biblioteca
Vaticana ha tracclato un pano-
rama del la tradizione mano-
scr i f ta or aziana, mostrando
inoltre diaposit ive di mano-
scri t t ì  da1 rx al xvt secolo. La
sua relazione ha dimostrato
comc l  in te rcsse  per  Oraz io .
dc l  qua le  s i  conservano c i rca
mille manoscritti in bibliote-
che europee, fosse stato conti-
nuo nel tempo e di poco infe-
riore a quello per Virgilio (del
quale si conselvano 1.004 nra-
no.scritti). L'intervento di chi

scrive, in qualità di soprinten-
dente  a i  ben i  l ib ra r i  de l la
Basi l icata, ha inteso appunto
sot to l ineare  l ' impor tanza d i

una iniziat iva volta a creare
nella Bibl ioteca comunale di
Venosa, mediante 1a raccolta
d i  t u t t i  i m a n o s c r i t t i  o r a z i a n i
in microfilm, un punto di rífe-

rimento unico per tutti gli stu-
diosi interessafi  ad avere un
rapporto diretto con i l  testo
atazt Ífo.
Un parlícolare rilievo ci sem-
bra che assuma in quest 'am-
b i to  d i  ce lebraz ion i  un  in iz ia -
t iva prestigiosa, attualmente
in corso. Si tratta deila mostra
dei manoscritti oraziani pos-
seduti dalla Biblioteca aposto-
l i c a  V a t i c a n a ,  c h e  r i m a r r à  a -
perta nel Salone Sistíno fino
al 31 maggio 1993. Real:.zzata
con i l  con t r ibu to  de l la
Regione Basilicata, la mostra
è stata inaugurata tI  27 no-
vembre scorso dal cardinale
Sodario, segretario di Stato,
cui ha fatto seguito un inter-

vento del pro-bibliotecario ar-
civescovo luigi Poggi, L'itine-
rario della mostra si snoda in
cinque sezioni:
- la prima comprende 99 co-
dici referenti il testo dell'opera
tra cui il pregevole Reginense
latino 1703 dell'Alsazia, prove-
niente dall'abbazia benedetti-
na di San Pietro e San Paolo
di Vissenburg e ritenuto "co-

dex vetustissimLrs" (830 dell'e-
poca carolingia);
- 1a seconda sezione, anno-
vera 37 manoscritti contenenti
gli "excerpta", cìtazioni tratte
da l l c  ra t to l te  poet i (h (  o rar i r -
ne che ríchiamano i modi di
pensare  e  i  cos tumi  d i  v i ta
dell'epoca medievale e copro-
no l'arco temporale tx-xu se-
colo;
- Ia ferza sezione, composta
di 40 codici, rlguarcla i "com-

mentarii" perlinenti al1'opera e
i l o r o  l u t o r i .  t r a  c u i  s p i c c a
Porflrione de1 nt secolo e Cri-
stoforo Landino tra xv e xvl
secolo;
- la quarta sezione racchiude
23 manoscrit t i  vergati  di ver-
sioni e parafrasi;
- la qr-rinta ed ultima sezlone
si differenzia dalle altre per 1a
presenza di 25 incunaboli ,  i l
più antico dei qual i  r isale al
1,474 con note manoscritte.
La fortuna di Orazio, sostiene
Buonocore curatore della mo-
stra e autore del pregevole ca-
talogo in latino, si è dipanata
dalla prima metà del tx secolo
a tutto 11 xr'r secolo soprattutto
per le letture e gl i  studi ap-
pro fond i t i  de l le  opere  con
l'impegno di scuole e centri di
cultura europei.

Luigi F'orenza
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Questa nota informativa rappresenta

una sintesi di un ampio e articolato
rapporto sulle celebrazioni del bimilÌe-
nario onziano, redatto con La collabo
razione di leda Bulclo, Sergio Lacon
ca. Ivana Restaino.
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Un conuegno di studi e una mostra
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